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Sugli schermi il kolossal di Steven Spielberg 

Incontro con 
l'uomo del 
primo tipo 
Un film di idee con espedienti 

spettacolari - Quando la fantascienza 
fa leva su paure remote 

Approda sugli schermi ro 
ninni v milanesi precedendo 
una programmazione a t.i|) 
peto un po' ovunque in Italia 
un oggetto cinematografico 
non identificato. Si tratta dei 
comunque già mitici e mito 
logici Incontri ravvicinati del 
terzi) tipo, propiziati dal inv­
ilo che trentenne regista sta 
tuniteiise Steven Spielberg, il 
i plu-smoniano * di Mollyuood. 

Autore di ilatooratissimi fil 
metti scientifici fatti in casa 
alla verdi- età di sedici anni. 
Spielberg ha già firmato tre 
lungometraggi prima di In 
contri ravvicinati del terzo 
tipo: Duci (1972), Suyarland 
Express (1974) e l.o squalo 
(1975). 

Del nuovo film, fino ad o 
ra, si sapeva ben |>o-o. Si 
parlava vagamente di fanta 
scienza, con sballatissimi ri 
ferimenti a (ìuerre stellari di 
(Jeorge Lucas. Un cquiioco a 
bmvntato soprattutto dalla 
lotta senza quartiere, tra i 
due kolossal, per la conqui­
sta del vertice della classifica 
dei maggiori incassi di tutti i 
tempi. A parte ciò. buio pe 
.sto. Dopotutto, sono ' stati 1 
realizzatori del film a volere 
cosi (Spielberg non ha con 
cesso intervisti? durante la 
lavorazione, rinunciando ai 
primi, tradizionali addobbi 
pubblicitari) e sono stati ac 
second.tti anche nel lancio 
del prodotto sul mercato, ri 
soltosi in una propaganda 
grandiosamente ineffabile, a 
vara di argomenti concreti. 

Allora, diciamo innanzitutto 
che Incontri ravvicinati del 
terzo tipo non è un giocatto­
lo come Guerre stellari, film 
severamente vietato ai mag­
giori di dodici anni (comun­
que. si sa che sono gli adulti 
i più grandi trasgressori.. .). 
Nonostante l'uso e l'abuso di 
«•fretti speciali e di altre dia-
\oIerie elettrogene. Incontri 
ravvicinati del terzo tipo re­
sta essenzialmente un film di 
idee. Lo dimostrano le infini­
te e stimolanti implicazioni 
sociologiche dui tema scelto 
«la Spielberg: la presenza. 
reale o allucinatoria, degli 
UFO. ossia dei famosi «og­
getti volanti non identifica­
ti ». cbv vengono familiar­
mente chiamali da noi dischi 
\olanti. Attorno al mistero 

degli UFO. i resce da lungo 
temp.), negli Stati Uniti, un 
vero e proprio fenomeno di 
massa. Una ben articolata 
psicosi collettiva, pur meglio 
dire, ravvisabile negli iperbo 
liei notiziari di un gran ini-
iiu'ro di pubblicazioni specia 
lizzate, e nel moltiplicarsi 
delle sette medianiche ago 
guanti rincontro ravvicinato 
del terzo tipo (leggi contatto 
fisico) con gli extraterrestri 

L'attesa per rincontro ravvi 
cinato del terzo tipo non è 
che il mistico rifugio dvl 
conformismo avveniristico. 
L'incontro di razze e (iilture. 
il tramonto delle più tradì 
zumali iconografie di ogni re­
ligione, e il materialistico 
progresso incalzante, fanno si 
che oggi tanti americani 
(sradicati abitatori di un 
continente ancora giovane. 
estrani1", ostile) in crisi con 
la propria identità si mettano 
a rincorrere nuovi emissari 
celesti, dotati di una prestan­
za tecnologica tutta materia, 
ma eterei quanto basta alle 
esigenze del culto. 

Il miracolo 
Prendiamo Roy Nuaiy, il 

protagonista di Incontri rav 
vicinati del terzo tipo. H" 
tanto terrestre da sembrare 
un e.xtraterri'stre. l«o incon­
triamo. appunto, mentre con­
suma in famiglia una « do 
menici! tipo ». con i marmoc­
chi calamitati dal televisore. 
e la moglie allvgramente af­
faccendata. Lui gioca col tre 
nino elettrico. Ancora non .sa 
che cosa l'attende. A pochi 
chilometri da questa linda 
dimora, in una vecchia bi­
cocca di campagna, c'è un 
bambino che dorme e una 
madre, alcolizzata, che se ne 
sta riversa sul lutto mezzo 
vestita. In piena notte, questi 
tre prototipi umani saranno 
investiti da lampi e scossoni 
soprannaturali. Una oscura 
minaccia? O un miracolo? U-
na sventura? O un divino 
privilegio? 

II bimbo verrà letteralmen­
te rapito dalla calamità alla 
quale egli va incontro, rag­
giante. mentre i dia* adulti 
entreranno a far parte delle 
schiere di spasimanti ilegli 
UFO. E scopriremo resisten­

za di tutta un'umanità di 
spaventapasseri, che se ne 
sta in mezzo ai campi, uhi 
landò alla Luna, ad atti'iidere 
i signori dello spazio. 

La vita di Hoy Neary è 
ormai sconvolta. Ila perso il 
posto, sua moglie lo ha ab 
baudonato, e i dirimpettai lo 
osservano, allibiti, mentre 
dumolisce il suo amore di 
casetta. rincorrendo senza 
pudore la materializzazione 
di un ossessivo miraggio. 
Hoy ha perso la bussola. Ila 
infranto gli idoli dvl henesse 
re e de! perbenismo. Ma non 
saranno le sue elucubrazioni 
a fargli trovare la scala al 
Paradiso. L indirizzo degli U-
FO glielo fornita il buon, 
vecchio, diabolico, umano e 
non umano televisore, che se 
ne sta li, in un cantuccio, 
semine acceso. 

K" qui chi» prende il via il 
gran finale aixiteotico del 
film, che vede Hoy entrare di 
prepotenza nel novero degli 
eletti destinati all'incontro 
ravvicinato del terzo ti|x>. in­
detto dal governo statuniten­
se grazie alle premonizioni di 
uno scienziato francese. Su 
perata la barriera di omertà 
dei potenti, e smarrito l'ul­
timo timore della pazzia, il 
comunissimo mortale diventa 
ambasciatore in tutti» le ga­
lassie. 

L'epilogo, i cui particolari 
non sve'eremo. è una indi­
menticabile esperienza da hi 
na park. Tuttavia, se l'orgia 
degli effetti è davvero incre­
dibile. la plausibilità ultima 
del film, che sta nvi signifi­
cati. non viene a mancare. 
Difatti, il primo approccio di 
Roy con gli UFO. quello che 
comprometterà il suo già in­
sano equilibrio sociale e 
mentale, potrebbe anche es­
sere scambiato per una specie 
di temporale. Kppoi. l'incon­
tro ravvicinato vero e pro­
prio può essere legittimo 
quale materializzazione del­
l'estremo desiderio del per­
sonaggio. paragonabili» ad li­
na qualsiasi estasi di ispira­
zione religiosa. Del resto. 
perchè si dovrebbe dare ipo­
tetica credibilità a Dio. alla 
Reincarnazione, allo Yoga, e 
non agli UFO? 

Non si può pianificare 
troppo all'interno dell'irra-

z'imile. Inoltre, non ci pare 
un'intuizionl» da poco l'idea 
di comunicare con i « mar 
ziani » tramite la musica, che 
sareblx! l'unica esci culturale 
archetipica. Musica capace di 
sgorgare, innata, da «liiun 
qui». K c'è forse bisogno di 
commentare, poi, l'aspetto fi-
tale degli extrateriv.stn ' 

fonie 21)01 Odissea nello 
spazio. Incontri ravvicinati 
del terzo tipo proietta lo 
spettatore cinematografico 
nel futuro facendo leva su 
ansie e paure remoti*, ina se 
Kubrick, in fondo, tradiva i! 
suo personale misticismo nel­
la fatalità della parabola u 
mana. il cinico Spiellu'ig. 
nonostante i trucchi, ci dice 
paradossalmente molto di più 
sull'oggi e sul domani di tan 
ti terrestri ormai lontani 
svariati anni luce dalla real­
tà. 

L'inconscio 
Kcco un film che alfuiida 

II* sue radici nell'incoscio col­
lettivo. K al di là delle no 
stre analisi e dei suoi espe­
dienti spettacolari. Incontri 
ravvicinati del terzo tipo ta­
sta il polso a un grande re­
gista. il cui talento s'impone 
proprio in considerazione 
della colossale impivsa in­
dustriale. Spielberg è. ora, un 
narratore portentoso: mette 
insieme la malizia psicologica 
di un Frank Capra, l'estro li­
rico e visionano del miglior 
Ken Russell, la drammaticità 
sorniona di un Ilitclicock. 
Perciò, fra i suoi numerosis­
simi collaboratori, ci limite­
remo a ricordar!? l'esperto 
degli effetti speciali Douglas 
Trombidi, lo stesso di 201)1 
Odissea nello spazio (ha an­
che realizzato, come regista. 
2002 la seconda Odissea), e il 
cineasta francese Francois 
Truffaut. attore un [io' spae­
sato. ma buffo i» simpatico. 
Un cenno a parte merita, pe­
rò, l'interprete principale Ri­
chard Dreyfuss. portato al 
successo proprio da Spiel­
berg con Lo squalo. Forse è 
Dreyfuss. clic incarna la più 
inquietante delle umane me­
diocrità. il più interessante 
dei nuovi divi di Hollywood. 

David Grieco 

PRIME - Cinema 

Un amore violento e impossibile 
Il cinema france.se tira fno 

ri le .sue poche buone carte. 
Dopo Bertrand Tavernier 
'Che la festa cominci) ecco 
farsi avanti Claude Miller con 
Oli aquiloni non muoiono in 
cielo, titolo forse suggestivo. 
ma certo discutibile, che ha 
sostituito l'originario Diteslui 
che jc Vanne (« Dite'.e che 
l'amo »). 

E*, questa, la seconda tati-
ca cinematografica di Miller: 
la prima. La meilleure fasori 
de marcner, non è s ta ta an­
cora presentata in Italia, an­
ello se m Francia sembra ab 
bi;i avuto il plauso della cri­
tica. 

Per Gli aquilon ecc. il re 
pista si è Ispirato ad un te­
sto letterario. Questo strano 
viale, dell'americana Patricia 
Higlismith. E proprio un ma­
le. strano, inguaribile sembra 
r^òere l'amore che devasta il 

giovane David: il quale, da 
innamorato, è diventalo ì! 
persecutore di Lisi , una mi­
nuta donna che. durante l'a-s 
senza dell'ex fidanzato, ha 
sposato un altro uomo, da cui 
ha un figlio. Inutilmente, a 
distrarre David, perché a sua 
volta innamorata, interviene 
Juliette E' solo una parente­
si. che riporta l'uomo a per­
seguitare Lisa, cercando di 
costringerla, in ogni modo, a 
lasciare tut to e ad andare a 
vivere con lui. Con Lisa, d'al­
tra parte. David immagina di 
trascorrere ogni fine settima­
na. come in un sogno allu 
cmato. nello chalet che ha 
appositamente arredato per 
lei. Pur di averla, provoca la 
m o n e del « mari to usurpato­
re ». Ma raccoglierà poco, an 
zi nulla: una visita di Lisa 
nello chalet. un a t t imo d: spe 
ranz.1. Poi la donna sii .sfug 

gè di mano, per sempre. E [ 
1 assassino latente diventa un i 
vero e proprio omicida. Il fi­
nale. di grande effetto e di 
infinita tristezza, chiude una 
storia egregiamente raccon­
ta ta . 

E' difficile catalogare una 
opera come Gli aquiloni non 
muoiono m cielo: è un film 
d'amore e al tempo stesso di 
violenza: tocca, di sfuggita, 
il giallo per arrivare al dram­
matico e allo psicologico; e 
tutt i questi elementi sono ben 
amalgamati insieme. Parten­
do da un libro del genere 
« poliziesco-nero ». Miller lo 
ha poi abbandonato, seguen­
do una sua s trada piuttosto 
personale, ma coinvolgente 
per lo spettatore. 

Al regista non manca la 
capacità di condurre gli at­
tori sui binari fissati, ma oc­
corre dire che gli interpreti 

A colloquio ' . • ^ 

sono all'altezza della situazio­
ne. Gerard Depardieu. in pri­
mo luogo, il quale ha costrui­
to il personaggio di David 
tut to dall ' interno. Se estenor. 
mente r imane il buon ragaz­
zone un po' brutale, dentro è 
l 'amante tenero, ma incapa­
ce di farsi una ragione del 
« non amore » dell 'altra. Do­
minique Laffin è la t imida 
amata, mentre Miou Miou d à 
vivo spicco alla nevrotica e 
invadente Juliette. Fanno an­
cora parte del cast Claude 
Piéplu. il quale disegna a 
tut to tondo la figura di un 
portiere di provincia france-
•se con ambizioni di padre e 
di cuoco raffinato, noncìié 
Jacques Denis e Christian 
Clavier 

m. ac. 

Giocatori sequestrati I 5 dobermann d'oro 
So'.io lo .sguardo affettuo­

so dello steward *l'attore è 
Richard Harris», una com-
br.ccola di r.cconi saie su 
una na \ e che salpa per una 
crociera ne: Caralbi. Ciò con-
.«ente ad Ash'.ey Uizanià. re­
pu ta de! film Appuntamento 
con l'oro, di mandare in pts-
Rcrella i numero-si attori re­
clutati por l'impresa: Bur-
gess Mertdith. Ann Turkel. 
David Janssen. Dorothy Ma 
Ione. John Carradine. John 
Vemon 

Ma i nastri protagonisti 
non sono veri turisti. A bordo. 
la principale attrazione è la 
roulette. Anzi, diciamo pure 
che il viaggio ha il solo sco­
po di procurare forti emozio­
ni al portafogli. Ma c'è qual 
cuno clic ha altri progetti por 
rendere la situazione ancor 

p.u pepata. La -sorpresa, clou 
della ba'.dor.a. consiste nel se­
questro di tu l i : i CMi-talist: 
v:z:o.s€tt!. presi in blocco. E 
qu: cornine a l 'avventura, da: 
risvolli esplosivi solo sul pia 
no del puro fracis^o. 

Ci »iup:.sce un simile --pie 
gamento di forze per un fin­
tanto rozzo e banale nei suo: 
sviluppi Questo Lazarus non 
sa letteralmente che fare de. 
la macchina da presa e. co 
me se c.ò non basta.s>e. il 
cop.one. pur nella sua .-em 
pl.cità. non e. offre un .solo 
pa^saag.o plausibile. Eppure 
:! film è t ra t to dal noto ro­
manzo Golden rendezixtvs di 
Alls'.air Mac Lean. quello dei 
Cannoni di Xararone. Dalla 
pagina allo schermo, ceri: di­
sastri >! r-.percuotono a.l'.r. 
finito, come la bomba alo 
m:c.v 

Cinquantamila dollari fan­
no gola a tutti . Ma riuscire 
ad averli non è facile. A 
meno che non si sia posses­
sori di cinque bellissimi e 
addestrai issimi doberman. al­
lenati per rapine estrose e 
impassìbili 

Ma cani cosi meravigliosi 
si possono utilizzare anche a 
« fin di bene r. E' quello che 
fa Daniel, un ex galeotto. 
che si guadagna da vivere — 
mica male -- usando gli ani 
mali come scorta, o come 
guardia, in casi diversi. Ec­
colo. quindi, in un circo mol 
to ricco, dove le cinque be­
stie vengono coinvolte an­
che in uno spettacolo di pu­
ro divertimento, facendo da 
spalla ad un comicissimo 
clown. Da cosa nasce cosa 
e la capacità di gettare dei 
candelotti fumogeni in un 

carret to di salsicce può be­
nissimo essere utilizzata per 
imprese più rischiose, ma 
pm lucrose. 

Se Daniel è la mente. Lu-
cky è il braccio anche per­
che e proprio lui ad avere 
più bisogno di denaro Î e 
avventure »i snodano e -1 
susseguono rapidamente, con 
pioia del pubblico infantile 
al quale è destinato questo 
Supercoìpo dei cinque ao 
berman d'oro, ultimo iper 
orai prodotto di una .sene 
di cui è regista Byron Chu 
dnow. 

Padrone dei cani, nonché 
« anima nera » del clamoro 
so colpo, è qui l'Anziano, ma 
sempre arzillo Fred Astaire. 
Accanto a lui James F r a n a 
scus. 

m. ac. 

Fino a stasera al Folkstudio 

Nelle canzoni di Hamam l'Egitto di ieri e di oggi 
ROMA — Mohamed Hamam 

{ al Folkstudio (ci resterà fino 
a stasera) na cantato soprat-

\ tutto por i suoi connazionali 
i — a Roma hanno una rilo-
. \ an te consistenza numerica — 
' ilie lo hanno spronato e in 

citato con il loro erilusia«mo. 
per tutta la durata dell'osi-

• uìzione. 
Il repertorio di Hamam con-

"• l iste in una sene di canti. 
accompagnati solo da percus­

sioni: alcuni tratti direttameli 
te dal folklore tradizionale 
delle vane regioni dell'Egit­
to. altri composti da lui. ma 
sempre con un'ispirazione 
chiaramente legata alla mu­
sica della sua terra . Hamam 
è un cantante trentottenne, da 
lungo tempo impegnato poli­
ticamente (è stato anche in 
carcere per cinque anni per 
reati d'opinione) che vive tut­
tora nel suo Paese dove tro I 

\ a molte difficoltà e molti 
ostacoli ad esprimere libera­
mente le sue idee con le can­
zoni. Queste trattano dei pri­
gionieri politici attualmente 
detenuti per opposizione al re­
gime di Sadat. delle conse­
guenze disastrose della guer­
ra. della disperazione dei com­
pagni palestinesi esiliati dal­
la loro terra, ma trattano an­
che di delicate storie d'amore. 

L'atmosfera al Folkstudio 
è stata vivacizzata dal ballo 
improvvisato, ma non per que­
sto meno suggestivo, di un 
giovane egiziano, che ha pro­
posto agli spettatori danze ca­
ratteristiche nubiane, nonché 
dall'accompagnamento ritmi­
co. cor, ] e mani e con la \occ 
dei numerosissimi mediorien­
tali presenti. 

a. mo. 

con Gian Butturini 
, i ' •»„ 

Le lotte 
contadine 
ricostruite 
in un film 

Nostro servizio 
BRESCIA - «Abbiamo b! 
sogno della tua testimonianza 
per ìico.struire la nostra sto 
ria » un manifesto con que 
sta scritta e la faccia seria. 
piena di rughe, di un vec­
chio contadino protagonista 
dell'occupazione della Cascina 
« Buonpensiero ». è s ta to af 
fi.sso da alcuni giorni in mi 
merosi comuni dell'Alia Pa­
dana a cura del Collettivo 
italiano Cinema di lotta per 
inviture i contadini protago 
insti delle lotte del 1940 a 
metteisl in contatto con 1 cir 
coli ARCI e il sindacato, pei 
fornire ti-sliinoniiinze, loto 
grafie e douumcmti su quella 
dura vertenza. 

Un ultimo sforzo di setar-
ciamentn perche in questi due 
mesi — dal 21 dicotili)!e scor 
so. quando venne lanciata 
pubblicamente la sotto.scn 
zione per un documento fi. 
mico sulle lotte contadine dal 
titolo Marziano Girelli 'J.'V -
di lavoio ne e stato fatto 
parecchio Si sono consultati 
gli archivi dei Comuni. 1 rap­
porti della Questura e dei 
carabinieri, n le t te le cromi 
che sui glornnh dell'epoca; 
ma gli elementi nuovi, rile 
vanti, umani, sono venuti dal 
racconti dei protagonisti di 
quelle giornate. 

Gian Burnirmi e il tegi.sta 
che guida e coordina tutta 
questa attivila preparutona 
Siamo andati a trovarlo nel 
l'ufticio pres-so l'ARCI dove 
riordini! il materiale raccol 
to. Ricoida con particola!e 
commozione l'assemblea pò 
polare a Villa Chiara con al­
cuni membri del vecchio con 
•sigilo di cascina della « Mar-
tinenghe », uno del capisaldi. 
con la « Santa Maria », le 
« Vittorie » e la « Buonpen 
siero», della lotta contro la 
tracotanza dei grandi agi ari 
per l'imi>onihi!e di manodope­
ra sui campi. E come questa 
se ne sono tenute numeio.se 
a l t r e L'equipe ha registrato 
le testimonianze. 1 dibatti t i . 
iotografato i partecipanti . 
Quelle drammatiche giornate 
del '49 sono s» ite rivissute 
anche attraver-so il racconto 
dei sindacalisti: Giulio Dato­
la. Gino Torri - - ora deputa­
to e membio del Comitato 
centrale del PCI — della Fe-
derbraccianti. Pauserà, attua­
le segretario dei tessili della 
CISL, il par lamentare comu­
nista bresciano Italo Nico-
letto. 

A Gian Butturini abbiamo 
rivolto alcune domande sul 
film, sui tempi di lavorazio­
ne. sull 'andamento della sot­
toscrizione. Di quali al tre col­
laborazioni vi avvalete? 

« Il nuovo modo di costrui­
re un film, anche aggregando 
i personaggi più significativi, 
ci consente, ad esempio, di 
avvalerci di due giovani che 
-si sono laureati con tesi ri­
guardanti le lotte rievocate 
dal documento filmico. Ci .so­
no giunte molte lettere di 
solidarietà e di appoggio, tra 
le quali, per esempio, cito 
quella del ricercatore storico 
Emanuele Tortoreto. autore. 
nel 1967. di un iungo studio 
sulle lotte agricole nella Val­
le Padana, su Movimento ope­
raio e socialista. Lo .storico 
Paolo Corsini sta portando a 
termine un'analisi della situa­
zione politica del 1949. Il mas­
simo coinvolgimento di de­
mocratici ci consentirà di sal­
da re a t torno al film preziosi 
collaboratori, che ne miglio­
reranno le caratteri-stiche «il 
ricerca. Proprio in questi 
giorni siamo in contat to con 
operatori culturali e politici 
di Cremona e Piadena: una 
collaborazione che ci permet­
terà di ampliare le tematiche 
del film, superando anche li­
miti provincialistici e coin­
volgendo una delle zone p.ù 
combattive di quegli anni •>. 

In che « chiave » ritieni uti­
le proporre la rievocazione 
di questi momenti? 

« Non parlerei di rievoca­
zione. E' vero che ricostrui­
remo le fasi essenziali dei 
duri scontri accaduti, ma cer­
cheremo di rendere, chiaro :1 
profilo dei personaggi che 
hanno rappresentato quel pe­
riodo - mi riferisco, d « un 
Iato, alla necessaria analisi 
.storico critica del movimeli 
to. dall 'altro, al recupero «lei 
s rande patrimonio umano 
espresso da queste dignitose 
figure di lavoratori, clic sep 
pero rispondere con la Io'la 
e con il sacrificio della liber­
ta. e p-»r parecchi, come 
Marziano Girelli, con "a vita. 
alla drammatica s i tmzione 
impasta da, eovern. di allo 
ra Faremo un cinema seni 
pliee ma incisivo, dove, pur 
dando il siUL-,to spazio allo 
.spettacolo, vengano analizzati 
ì fatti con ri /ore sen?;! -«a 
dere nel populismo Intendia 
mo Temperare un palpimi 
nio contadino eh? i pochi do 
cumcnti rimasti non rnisn 
rebbero a riportare alla hi 
ce ». 

E" un f:lm che intendete 
realizzare con il contributo 
dei protagonisti, degli Enti 
locali e de.le as-soclazioni. A 
che punto si trova la sotto 
scrizione che avete iancia 'o? 

« I*a sottoscrizione è s ta ta 
lanciata fra !r organ»zzaz:o 
ni de: lavoratori. ì circoli 
del!'a.s.sociaz.on;smo democra 
t:co e in a'cuni comuni delle 
zone ove si svolsero i fatti 
che intendiamo rievocare. In 
particolare abbiamo avuto g.à 
concreti appoggi dai comuni 
di Villa Chiara e Roncadelle 
mentre Altri, come Gambara . 
si .stanno muovendo con di­
verse iniziative. Contributi so­
no venuti da numerose asso 
ciazioni e da sezioni dei par­
titi. Il significato di questa 
sottoscrizione sottolinea una 
nuova proposta per la prò 
duzione filmica in una grave 
situazione dell'economia na­
zionale e nel momento in cui 
una crisi profonda ha posto 
in discussione il vecchio mo­
do di produrre cinema ». 

Carlo Bianchi 

Andare su tre ruote. 
Correre dove non 

c'è strada. 
Alzarsi di 30 cm. 

Solo con le 
sospensioni 

idropneumatiche 
Citroen. 

CX e GS sono le uniche 
auto che montano il si­
stema idropneuma­
tico. Intatti è famosa 
l'aderenza di queste 
Citroen. Su tutti 
i tipi di terreno. 
E la loro perfètta 
stabilità. In qual­
siasi circostanza. 

Questo è 
possibile perché 
la scocca è appog­
giata su quattro bloc­
chi di sospensione, uno 
per ogni mota, a loro volta 

"• Aó* : 

m 

yH<ti m 

collegati fra loro e alimen­
tati da un liquido mantenuto 
in pressione da una pompa. 

Ogni blocco di 
sospensione è costituito 
da un pistone, collegato 
alla ruota,e da una sfera 
contenente due elementi: 
un gas "comprimibile"e un 
liquido "incomprimibile". 

Il sistema idropneumatico 
Citroen consente 
di mantenere la 
vettura automati­
camente in posi­
zione orizzontale. 

costante l'altezza dal suolo, 
indipendentemente dal 

carico. Su qualsiasi 
fondo stradale. 

Grazie a questo V 
sistema CX e GS 
possono andare 
anche dove le altre 
non arrivano. 
E, se una buca è 
troppo profonda, 
o, un ostacolo 

troppo alto, spostan­
do una leva, l'auto si 

alza di 10, 20, 30 cm. : 

Il sistema idropneumatico 
Citroen è semplice e molto 
robusto, e garantisce una 
sicurezza assoluta. Anche in 
casi limite. Come lo scoppio 
di un pneumatico ad alta 
velocità, per esempio. 

Il sistema idropneumatico 
Citroen ristabilisce il giusto 

assetto dell'auto, ridistri­
buendo i pesi sulle aloe 
ruote. Immediatamente. 
Cosi lo sbandamento è 

talmente ridotto da essere quasi 
impercettibile. 

Ma con il 
sistema idropneu­
matico si può fare 
molto di più. 

Andare su tre Senza beccheggi 
durante le frenate o le accelerazioni, y mote per esempio. E fare uno 

I correttori di assetto automa- slalom. In tutta sicurezza. 
tici ripartiscono la pressione neces- Chiedete una dimostrazione 
saria ad ogni sfera e mantengono al vostro concessionario Citroen. 

Citroen garantisce 2 anni 
le sospensioni idropneumatiche. 

Adesso le sospensioni idropneumatiche Citroen, montate su tutte le 
CX e GS, sono coperte da una garanzia totale per 2 anni o 100.000 Km. 
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